
DI GAIA LEONARDIS,13 ANNI

L
eggendo i quoditiani
non si parla altro
che di smantella-

mento delle tende. Si
parla sempre che ci sono
soldi per le ricostuzioni e
riparazioni, ma in realtà
vedo che questa macchina
è molto lenta. Cosa succe-
derà quando la tendopoli
di San Demetrio toglierà
le sue tende? Questa do-
manda l’ho sentita ripe-
tere da tutti gli abitanti del
paese e tutti sono preoccu-
pati perchè non sanno
quale sarà la loro destina-
zione. Da premettere che
ci sono ancora molti san-
demetrani sulla costa. Il
problema è che la scuola si
riapre il 21 e le casette di
legno ancora non sono
pronte per tutti. La prote-
zione civile questo lo sa?
Le tende sono diventate la
“prigione” di ogni abitante
ed ora, smantellandole, si
va incontro ad una realtà
incerta . Anche chi sta
aspettando la risposta
delle seconde verifiche,
spera che arrivi al più pre-
sto per iniziare i lavori. Io
penso che dopo la fase di
emergenza, ora sarà più
difficile per tutti ade-
guarci a questo cambia-
mento perchè i volontari
ci stanno salutando.

Conto alla
rovescia per
le tendopoli

DI ELISA CLIMASTONE,13 ANNI

La Domenica delle Prime Comunioni

D
opo una lunga at-
tesa,finalmente per
undici ragazzi di

San Demetrio è arrivato il
giorno della Prima Comu-
nione. Dopo due anni di
Catechesi con le catechiste
Olga e Fiorella, la Comu-
nione per questi ragazzi
sarebbe dovuta avvenire
la domenica 17 Maggio
ma, a causa del terremoto,
è stata rimandata al 13
Settembre. Dopo cinque
mesi dal terremoto i ra-
gazzi e le catechiste si
sono ritrovati per pregare
insieme. Per la cerimonia
è stato addobbato un ten-
done bianco vicino alla
scuola. Il bellissimo ad-
dobbo floreale era compo-
sto da fiori bianchi e da

rami di edera. I ragazzi,
agitati ed emozionati,
erano disposti su due ban-
chi davanti all’Altare. Alla
cerimonia hanno assistito
molte persone, non solo
parenti e amici, ma anche
le Suore Vincenziane, i vi-
gili del fuoco, gli Alpini,
tutte le persone che hanno
aiutato il nostro paese.
Era presente anche Suor
Vincenza, la nostra formi-
dabile Suora che è sempre
presente in paese, anche
se purtroppo pochi anni fa
è stata trasferita a Chieti
insieme alle altre Suore di
San Demetrio. Prima
delle comunioni è stata re-
citata la preghiera degli
Alpini, la preghiera scritta
dal Papa per i ragazzi e la

pergamena che i genitori
hanno scritto per le Suore
Vincenziane che hanno
aiutato nella prepara-
zione. Dopo la lettura delle
preghiere Tommaso, Ric-
cardo, Ilaria, Vanessa,
Martina, Alessio, Fede-
rico, Lucrezia, Lorenzo e
Leonardo hanno ricevuto
il Corpo di Cristo. Alla fine
è arrivato il momento
delle foto davanti all’Al-
tare prima i ragazzi da
soli, poi in gruppo e in fine
con la famiglia e gli amici.
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LE CORRISPONDENTI DI ONNA:
ALESSANDRA CAROLINA GIADA

GIORGIA VANESSA, - 14 ANNI

Martedì 15 settembre è
arrivato Berlusconi
per inaugurare

l’asilo e consegnare alcune
chiavi delle casette della
nuova Onna.
Le casette sono divise in tre
tipologie: A (40 metri qua-
dri), B (60 metri quadri), C
(75 metri quadri). Sono state
consegnate a seconda di cri-
teri specifici dei quali si sono
occupati i rappresentanti
della Onna Onlus. Abbiamo
avuto queste casette grazie
alla Croce Rossa Italiana e
alla Provincia di Trento. Que-
sto villaggio sarà la nostra
abitazione provvisoria
prima della ricostruzione del
nostro piccolo paese.
Il contratto delle casette è
stato firmato da ogni singola
famiglia onnese qualche
giorno prima dell’inaugura-
zione.
In mezzo alle casette i turisti
ci sono stati da sempre, ma
quel giorno erano aumentati
particolarmente. Purtroppo
a causa loro e dei giornalisti
la popolazione onnese non è
stata partecipe come lo sono
stati loro. A questa inaugu-
razione hanno partecipato il
Premier Silvio Berlusconi, il
capo della Protezione Civile
Guido Bertolaso, il Presi-
dente della Provincia del-
l’Aquila Stefania Pezzopane,
il Sindaco dell’Aquila Mas-
simo Cialente, il Vescovo
Monsignor Giuseppe Moli-
nari e il Presidente della Re-
gione Abruzzo Gianni
Chiodi. Appena arrivati ad
Onna si sono recati diretta-
mente all’asilo progettato
da Giulia Carnevale, una ra-
gazza deceduta a L’Aquila a
causa del terremoto nella
notte del 6 aprile; la mamma
ha chiesto ad alcune auto-
rità se il progetto poteva es-
sere realizzato in memoria

della figlia.
Sotto il porticato dell’asilo è
stato allestito un piccolo
palco dove poi sono salite le
autorità presenti ad Onna
che hanno convocato:
Franco Papola, presidente
della Onna Onlus, il quale li
ha ringraziati; Giustino Pa-
risse, capo redattore del Cen-
tro, che ha ringraziato, come
Franco Papola, i presenti sul
palco e ha letto la cronaca
del suo primo articolo dopo
il terremoto in memoria dei
suoi figli deceduti in quell’or-
ribile notte (Domenico e
Maria Paola). In quella cro-
naca si è incolpato della
morte dei propri figli in
quanto non è riuscito a pro-
teggerli.
Tutti i genitori dei bambini
iscritti all’asilo e tutte le au-
torità, appena finito il di-
scorso, hanno preso visione
del nuovo asilo.
All’uscita delle autorità
dall’asilo, hanno trovato dei
manifestanti che richiede-
vano le casette anche nei
loro paesi, ma hanno sba-
gliato luogo e momento
dato che per noi era uno di
gioia.
Hanno iniziato a criticare il
Premier Berlusconi in
quanto si era impegnato a
procurare casette solo ad
Onna mentre gli abitanti
degli altri paesi sono stati
costretti ad allontanarsi da
L’Aquila o a procurarsi una
sistemazione autonoma.
Con grida e cartelloni hanno
infastidito gli abitanti di
Onna e non solo, visto che
c’erano anche persone che
sostenevano Berlusconi.
Egli, per colpa di questi ma-
nifestanti, non ha potuto
consegnare le chiavi delle
casette ad alcuni abitanti
Onnesi che sarebbero potuti
entrare subito nelle loro

Onna
inaugurazione delle casette

nuove abitazioni, ma solo ad
una delle tre famiglie pre-
scelte.
Gli operai si sono impegnati
giorno e notte, nelle varie
condizioni atmosferiche, a
farci avere un tetto prima
che arrivasse l’inverno e per
far iniziare al più presto l’in-
timità familiare. Nelle ca-
sette ci sono tutti i comfort a
partire dalla mobilia agli
utensili.
Da quel giorno hanno ini-
ziato a consegnare le chiavi
delle casette e a smontare il
campo, togliendo i teli om-
breggianti e i condizionatori.
Man mano gli abitanti del
nuovo villaggio stanno au-
mentando perché ogni
giorno consegnano sempre
più chiavi. Entro fine mese le
casette saranno tutte occu-
pate e il campo verrà sman-
tellato. A noi ragazzi
dispiace molto che dopo cin-
que mesi la vita nel campo
sia finita; in fondo stare sem-
pre tutti insieme ci ha reso
molto felici e quindi ora tor-
nare alla vita di sempre sarà
difficile. Il dispiacere più
grande è di non vedere più i
volontari che in questo pe-
riodo ci hanno aiutato in
ogni momento e ci sono stati
sempre vicini facendoci pas-
sare delle belle giornate e
non facendoci pensare a ciò
che era accaduto.
Un ringraziamento da parte
dell’ intera popolazione va:
-ai volontari della prote-
zione civile,a partire dai più
giovani fino ai più adulti, che
hanno dovuto sostenere un
pesante lavoro;
-alla Misericordie che ha so-
stenuto tutti i malati;
-alla Croce Rossa
italiana,che ci ha donato un
posto in cui vivere in questo
lungo periodo;

-a tutti gli operai, a partire
dai costruttori delle ca-
sette fino alle imprese di

pulizia;
-alla protezione civile tede-
sca,che ci ha aiutato qui al
campo e in futuro per la rico-
struzione di Onna;
-ai volontari autonomi;
-al Corpo Forestale dello
Stato;
-ai Vigili del Fuoco che ci
hanno fatto recuperare
TUTTO nelle case;
-ai Militari;
-al Governo;
-e a coloro che ci hanno of-
ferto i soggiorni in Germa-
nia.
Un complimento a tutta la
gente di Onna che è riuscita
a superare questo brutto
momento nelle tende con un
grande spirito di adatta-
mento!!!!!!!!

Nelle foto:
Alcune immagini
del nuovo
villaggio
di Onna
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Intervista
ai vigili del fuoco

L’inaugurazione
della Cittadella Scolastica
LA REDAZIONE

Qui a San Demetrio, il
19 Settembre, è
stata inaugurata la

cittadella scolastica. Co-
struita in tempo record, in
meno di cento giorni, que-
sto è il primo complesso an-
tisismico nella provincia del
L’Aquila. Alla cerimonia
d’inaugurazione ha parteci-
pato tutta Italia! Erano pre-
senti il Sottosegretario
della Protezione Civile
Guido Bertolaso, il Presi-
dente della Provincia Stefa-
nia Pezzopane, il Sindaco di
San Demetrio Silvano Cap-
pelli, il Vescovo del L’Aquila
Monsignore Giuseppe Moli-
nari e le autorità prove-
nienti da tutta Italia che
hanno aiutato il nostro
paese. Erano presenti i fra-
telli Barilla che hanno do-
nato una notevole somma
per la ricostruzione della
scuola. Dopo il saluto delle
autorità, il Sindaco Silvano
Cappelli, il Sindaco dei Ra-
gazzi Elisa Climastone e Ric-
cardo Buffoni, il
coordinatore tecnico del
progetto, hanno tagliato il

nastro tricolore. Dopo tutte
le autorità, hanno visitato la
scuola non facendo entrare
nessun altro. Nemmeno noi,
giornalisti di “ZeroNove”,
siamo potuti entrare per-
ché, anche se ci eravamo re-
gistrati tra la stampa,
essendo più piccoli, non ci
hanno preso sul serio. Dopo
tanti sforzi siamo riusciti a
vedere la bellissima nuova
struttura che ospiterà la
scuola dell’infanzia e la se-
zione primavera (il nido).
Abbiamo visitato la nostra
bellissima scuola munita di
banchi antisismici che gen-
tilmente ci hanno donato.
La visita si è svolta sulle
note delle bellissime voci
bianche del “Coro delle
Verdi Melodie” di Parma.
Abbiamo avuto l’onore ed il
piacere di intervistare Ste-
fania Pezzopane:
-Questa scuola riapre il 21
settembre; e a L’Aquila e
negli altri comuni?
Alcune scuole riapriranno il
21 come questa, altre nei lu-
nedì successivi ma nel giro
di due settimane tutti i ra-

gazzi torneranno tra i ban-
chi.
-Come vede il futuro del
L’Aquila?
Io sono una persona molto
ottimista quindi spero che
al più presto ritorni L’Aquila
di prima ma, sono anche
realista e so che ci vorrà
molto tempo.
Poi abbiamo rivolto una do-
manda al nostro Sindaco
Silvano Cappelli.
-Ci sono stati problemi in
questi cento giorni di la-
voro?
All’inizio c’era il grande pro-
blema finanziario poi grazie
alla donazione dei fratelli
Barilla questi problemi
sono stati risolti.
Per il pranzo la Barilla ha or-
ganizzato il “Pasta Party”. Il
pomeriggio presso il nuovo
asilo, la “Mulino Bianco”
(Barilla) ha organizzato gio-
chi per bambini. Infine ci
hanno fatto visita il regista
Tornatore e l’attore Leo
Gullotta. È’ stato un giorno
di festa che ci fa ben sperare
per il nostro futuro.

Associazione Musicale Pleco-Art

L’associazione musicale
Pleco Art nasce nel
febbraio del 1998, con

lo scopo di diffondere l’arte
della musica e quanto ad
essa collegata. L’ associa-
zione è nata dalla passione
dei suoi associati per la mu-
sica ed in particolare per l’
arte degli strumenti a plet-
tro; infatti la principale atti-
vità dell’ associazione è
stata rivolta soprattutto alla
costituzione di una orche-
stra mandolinistica. Attual-

DI SILVIO DI LUZIO, 13 ANNI mente l’ orchestra si com-
pone di 19 elementi suddi-
visa in quattro sezioni
musicali: mandolini, man-
dole, mandoloncelli e chi-
tarre, sotto la direzione
artistica del Maestro Lam-
berto Sollazzi. I componenti
dell’ orchestra hanno effet-
tuato presso la sede un
corso musicale di teoria,
solfeggio e strumento
prima di entrare a far parte
dell’ orchestra; i corsi si
sono ripetuti dal 1998 al
2009, continueranno a svol-
gersi e saranno aperti a

tutti coloro che vogliano
partecipare. La sede, dopo
il terremoto, ha subito pa-
recchi danni.Con l’ aiuto dei
Vigili del Fuoco siamo riu-
sciti a recuperare gli stru-
menti e i vari oggetti. Ora
grazie anche all’ aiuto del
presidente dell’ associa-
zione,Francesco Liberatore,
stiamo cercando una nuova
sede dove poterci riunire e
suonare e stare tutti in-
sieme in armonia.

Ho deciso di intervi-
sarvi e ringraziarvi
per tutto quello che

state facendo.
-QUANDO AVETE APPRESO
DAL TELEGIORNALE DI QUE-
STO EVENTO CATASTROFICO,
QUAL E’ STATA LA VOSTRA
PRIMA IMPRESSIONE?
HO PROVATO UN DISPIA-
CERE ENORME QUANDO HO
SAPUTO DELLA TRAGEDIA.
DENTRO DI ME HO PRO-
VATO UN SENSO DI COLPA,
SENZA SAPERE PER QUALE
MOTIVO.
-SAPEVATE GiA’ CHE SARESTE
VENUTI AD AIUTARCI?
SI, LO SPERAVO IL PRIMA
POSSIBILE, FORTUNATA-
MENTE SONO STATO UNO
DEI PRIMI.
-QUANDO SIETE ARRIVATI IM-
MAGINAVATE DI TROVARVI
DAVANTI A UN DISASTRO
COSI’ GRANDE? DALLE IM-
MAGINI IN TELEVISIONE LO
SUPPONEVO.
-NOI DA QUESTA BRUTTA ESPE-
RIENZA ABBIAMO IMPARATO
MA SOPRATTUTTO RICEVUTO
TANTO DA TUTTI COLORO CHE
CI HANNO AIUTATO. E VOI
COSA AVETE RICEVUTO DA
NOI?
DA VOI ABBIAMO RICE-
VUTO TANTE EMOZIONI.
- IN TUTTI QUESTI MESI, LA VO-
STRA PRESENZA CI HA AIUTATI
A NON SENTIRCI SOLI E ABBAN-
DONATI MA PRESTO VOI RI-
TORNERETE DALLA VOSTRE
FAMIGLIE E NOI VI RICORDE-
REMO SEMPRE CON TANTO AF-
FETTO. NEL VOSTRO CUORE
RIMARRA’ PER SEMPRE UN
POSTO ANCHE PER NOI?
SI PER SEMPRE, LO PORTO
DAL PRIMO GIORNO.

Di Alice Mancinelli,13 anni



All'indomani della ria-
pertura delle scuole il
paese epicentro del

sisma del 6 aprile prova a ri-
partire ma affrontando mille
difficolta'.Tra i mille pro-
blemi che concorrono ad in-
stallare e ad aumentare i
dubbi degli abitanti del
paese vi sono:paura e incer-
tezza sulla ricostruzione del
vecchio centro storico grave-
mente colpito dal terre-
moto,incertezze per quanto
riguarda la destinazione
(provvisoria)di una parte
consistente della popola-
zione nei moduli abitativi
che si stanno costruendo.Un
altro problema non meno
importante e' la questione
che riguarda la scuola media
di Paganica (succursale della
Dante Alighieri dell'Aquila)
resa inagibile dal sisma.At-
tualmente gli studenti della
scuola devono andare a se-

guire le lezioni all'Aquila au-
mentando cosi i disagi e le
preoccupazioni dei
genitori.Tutto si spera che
duri ancora per poco visto
che sono in lavorazione mo-
duli provvisori antisismici per
le classi medie che pero' sono
in ritardo.Diversa e' invece la
situazione delle scuole ele-
mentari.I genitori dei bam-
bini delle classi terze,quarte e
quinte sono in protesta per
un possibile rientro dei bam-
bini nell'edificio della scuola
che non e' stata danneggiata
dal sisma ma comunque sog-
getta a lavori di ristruttura-
zione e di rinforzamento.I
genitori chiederebbero che i
lori figli siano ospitati nei
MUSP come succedera' per gli
alunni delle classi prime e se-
conde.A distanza di diversi
mesi dal sisma nel paese
regna l'incertezza piu' asso-
luta.

CORRISPONDENTE DI PAGANICA:
GIULIO VOLPE,14 ANNI

Paganica prova
a ripartire.

Vi ricordate tempo fa
che abbiamo parlato
del concorso per web-

filmaker e del video che ab-
biamo realizzato? Ora è
arrivata la fine del concorso
e con esso il suo esito!! Perciò
vorremmo iniziare questo
articolo ringraziando tutti
coloro che ci hanno dato la
possibilità di realizzare il
cortometraggio e di averci
votato. Grazie a loro ab-
biamo raggiunto il terzo
posto in classifica su quindici
video partecipanti e ciò ci
rende felicissimi perché tutti
ci hanno regalato una ma-
gnifica esperienza nella rea-
lizzazione del video e una
grande emozione durante la
premiazione. Siamo contenti
che il messaggio del video è
stato apprezzato e capito,
“ingenuo ma pieno di signi-
ficato” (lo hanno definito!!).
Il giorno 22/09/2009 dalle
ore 16:00, si è svolta, nel tea-
tro “Nobel per la pace”, la

premiazione. Hanno parteci-
pato l’artista ed ideatore dei
temi ispiratori del concorso
Franco Summa, la presidente
della provincia de L’Aquila
Stefania Pezzopane, il sin-
daco di San Demetrio Ne’Ve-
stini Silvano Cappelli, il
presidente della provincia di
Pescara Guerino Testa, il pre-
sidente della fondazione
OLOS Valerio Di Vincenzo, il
direttore generale della
Banca Popolare di Lanciano
Guido Serafini, il presidente
dell’Associazione Arti e Spet-
tacolo Giancarlo Gentilucci.
Ovviamente un grazie infi-
nito al regista Mario Canci,
che ci ha permesso di realiz-
zare il cortometraggio. Dopo
aver visto tutti i video in con-
corso, siamo giunti alla pre-
miazione in cui abbiamo
ricevuto una targa, due libri
sul cinema e l’arte, alcune
magliette e dei confetti (ve-
ramente buoni!!). Lo stesso è
stato per il secondo posto e
invece il primo posto oltre a
questo ha ricevuto un pre-
mio di mille euro. In conclu-
sione, ha allietato i nostri
animi Maria Gabriella Casti-
glione con un magnifico ed
emozionante concerto. Un
saluto a tutti i lettori.

Notizie dei I Ragazzi de
“ Il Monumento”
DI I RAGAZZII DE “IL MONUMENTO”

DI ELISA CLIMASTONE,13 ANNI

Quando abbiamo
avuto l’idea di fare
la Rubrica “ Il Ri-

trovo”, eravamo un pò in-
certi perchè non sapevamo
di chi parlare; ma ora ci ren-
diamo conto che il nostro
paese è ricco di personaggi
tipici e speciali che, non si
sa come, diventano parte di
noi. Questo articolo lo vo-
glio dedicare a Gloria che
ora non è più tra noi. Era un
personaggio speciale ,lavo-
rava nella casa famiglia di
San Demetrio e quindi tutti
la conoscevamo. Il suo

aspetto fisico era un pò ma-
scolino: era buffa, simpatica
e indossava sempre(in in-
verno) un giubbetto con un
cappellino e, nelle sue ta-
sche non mancavano mai si-
garette e cellulare.Con se
portava sempre una busta
con il filo di cotone e unci-
netto perchè amava fare
piccoli lavori. Da quando
abitava a Cardabello, per
noi era diventata una di fa-
miglia perchè passava ogni
giorno per un saluto e per
sapere come stavamo. Ha
fatto molti sacrifici nella sua

vita, sola con due figlie e da
quando c’era Silvia, la sua
dolce nipotina, si vedeva
più tranquilla e più felice.
Purtoppo si è ammalata di
diabete e ha cominciato ad
avere i suoi primi problemi
poi se ne sono aggiunti
altri che l’hanno portata a
non risvegliarsi mai più.
Alla cerimonia di addio
c’era TUTTO il paese, anche
quelli che non tanto la sop-
portavano. A Gloria vorrò
sempre bene e la porterò
nel mio cuore. Ciao Gloria
un bacio Elisa.

PER MOTIVI
DI STUDIO

IL GIORNALE
DIVENTERÀ

MENSILE
E NON PIÙ

QUINDICINALE.
LA REDAZIONE
CONTINUERÀ

SEMPRE
A SCRIVERE

PER VOI

L’annuncio
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Rubrica “Il Ritrovo”
Gloria Nevoso


